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L’oceano

Come un ciclone mosso 

da una luna appassionata 

ella è per me l’oceano che, 

attraverso le maree del tempo,

lancia il proprio richiamo

al suo sposo nell’anima

chiedendogli “dove” sussurra il vento,

«dove è l’amore... dove?»

La sua vita è fatta di cieli freddi e illividiti

da una schiacciante e stremata tristezza.

Le sue lacrime di disperazione

sono la pioggia e la nebbia 

che velano il suo cuore.

La sua grazia si è infranta sulle rocce

dei cuori spenti della brutalità dell’uomo.

Sempre ella guarisce,

facendo dono della propria vita.

E così, trasportato dalla corrente,

l’animo di lei approdò su una riva

confluendo con sacri fiumi di compassione

in porti di pace 

e ora nelle sue acque affluisce amore.

Le sue onde mi accarezzano la fronte,

la sua passione fluisce e rifluisce

nel mio cuore pulsante

allorché i suoi frangenti toccano la riva

e ogni sciabordio sussurra amore.

È così azzurro e trasparente ora l’oceano,

specchio del firmamento e dei cieli eterni.

Io, figlio e spirito del sole,

nel suo abbraccio posso

raggiungere i suoi abissi, 

portando la mia luce 

nel profondo del suo animo

che nessun calore ebbe mai 

da questo mondo.

Oh, mio oceano, mio amore,

acquietati ora.

Porta in te la mia luce, il mio amore.

Fluisci attraverso di me, adesso,

lascia che il mio fuoco ti schiuda il cuore

e diverremo assieme un frammento 

del misterioso velo

delle lacrime di gioia 

che Dio versa 

alla vista di tanto amore.

©Phoenix MacKenzie
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Capitolo uno - Definizioni

1.Famiglie di anime

Quella che chiamiamo famiglia di anime è la famiglia a cui la tua anima appartiene. Si tratta di persone assieme alle quali continui a reincarnarti. Esse sono alla ricerca del medesimo avanzamento spirituale che cerchi tu. Sono in genere i membri della tua famiglia sul piano fisico, i tuoi amici, i tuoi amanti e così via.

2.Frammenti di anima

Il frammento di anima è parte della tua anima. Le anime si scindono in vari frammenti e ciascuno di essi si incarna in vite diverse che consentono alla tua anima di progredire. I frammenti di anima spesso vivono vite reciprocamente parallele.

3.Vite parallele

Quando parliamo di vita parallela intendiamo una vita che un tuo frammento di anima sta vivendo contemporaneamente a te. Anche se è un concetto difficile da comprendere, le vite passate, presenti e future sono vissute tutte in parallelo, ovvero contemporaneamente. Il concetto di tempo è diverso da quello che noi percepiamo nella vita terrena. In realtà il tempo non esiste, poiché tutto avviene simultaneamente.

4.Anime gemelle

Un’anima gemella è spesso un membro della tua famiglia di anime. È un’anima che vibra all’unisono con te, allo stesso livello della tua. Le anime gemelle possono essere fratelli, sorelle, genitori, amanti... Tutti questi rapporti li vivi con le anime gemelle.

5.Walk-in o anime trasmigranti [NOTE FOR THE AUTHOR: IMPORTED FOREIGN WORDS ARE NEVER USED IN THE PLURAL FORM IN ITALIAN]

L’evento denominato walk-in comporta l’ingresso di un’altra anima in un corpo fisicamente vivente. Tale evento si verifica quando l’anima che ha occupato il corpo fino a un certo momento ha finito il proprio compito o non vuole più abitarlo. In questo caso l’Io Superiore delle due anime raggiunge un accordo, dopodiché avviene lo scambio. In genere l’anima che abbandona il corpo ha tendenze suicide e lo scambio si verifica di norma durante una malattia o in occasione di un incidente. Un’anima lascia il corpo e l’altra vi fa ingresso. Segue un periodo di adattamento durante il quale la nuova anima si abitua allo scambio. Poiché al proprio arrivo l’anima che subentra ha spesso dimenticato l’accordo preso, essa sperimenta uno stato di confusione e non capisce cosa stia succedendo, poiché si trova in un corpo che non riconosce come proprio, non ha idea di chi sia o di chi siano le persone che la circondano. 

6.Soul Braiding o intreccio di anime

In questo caso si tratta di un’esperienza di walk-in in cui nessuna delle due anime abbandona il corpo, che quindi viene condiviso, come in una sorta di possessione.

7.Fiamme gemelle

La tua fiamma gemella è l'altra metà di te, della tua anima. Tanto tempo fa, le nostre anime si sono scisse in due: una parte con connotazioni negative e l'altra con connotazioni positive; una metà con caratteristiche maschili e l'altra con caratteristiche femminili. Da quel momento in poi queste anime (queste due metà) hanno cominciato a cercarsi a vicenda. 

Sebbene condividiamo molte vite con la nostra fiamma gemella, lo facciamo in genere svolgendo il ruolo di anima gemella: è raro per due fiamme gemelle diventare amanti. In tempi recenti, con l’avvento della New Age e dell’energia ad essa connessa, sempre più fiamme gemelle riescono a ritrovarsi e unirsi. Il motivo sta nel fatto che viviamo in un periodo di evoluzione spirituale, di illuminazione della specie umana: quale modo migliore di insegnare l’illuminazione spirituale di quello di riunire fiamme gemelle per insegnare al mondo che l’unica cosa che esiste e conta davvero è l’amore?

By Katrina [NOTE FOR THE AUTHOR: SINCE YOU ARE THE AUTHOR OF THIS BOOK, I AM NOT SURE WHY YOU NEED TO STATE THIS IS WRITTEN BY YOU]

Fiamme gemelle, famiglie di anime e anime gemelle

Prima di tutto cerchiamo di chiarire cosa intendiamo per “anima”. Sono certa che ti sarà capitato di sentire espressioni quali “come in alto così in basso”, “yin e yang”, “creati a immagine e somiglianza di Dio”, o magari “microcosmo” (nel senso di piccolo) e “macrocosmo” (nel senso di grande). Tutte queste espressioni si riferiscono a forme di polarità, dualità o a forme riflesse di altre realtà. Ciò che la natura ci mostra in questo mondo può relazionarsi al più ampio multiverso[1], ivi incluse dimensioni non-fisiche, che alcuni chiamano “dimensioni spirituali”.

Tutto ciò che fa parte della dimensione spirituale ha una sua struttura atomica; gli atomi sono costituiti da elementi ancora più piccoli, quali neutroni, protoni, elettroni e così via. Raggruppiamo tutti questi elementi e chiamiamoli “particelle”. Secondo il principio di “come in alto così in basso”, le dimensioni “spirituali” e/o metafisiche hanno una propria versione di “particelle”. Tutte le particelle sono stimolate a vibrare dallo spirito, vibrazione che si può percepire come una sorta di suono sommesso della creazione, o l’eco di Dio se preferisci. Gli scienziati potrebbero preferire il termine “big bang”. È la frequenza alla quale le particelle vibrano che ne definisce la forma, e il loro insieme viene poi definito vetro, legno, pensiero, raggi di luna o qualsiasi altra cosa.

(Cosa? No, Amy, ho detto: eco, eco di ..., va beh! Non fa niente).

Un esempio di come la dimensione metafisica rispecchia per alcuni aspetti quella fisica è il fatto che il nostro corpo fisico ha un duplicato psichico. Abbiamo polmoni, cuore, gambe, ecc. sia fisici che metafisici. Quindi, se da una parte la dimensione “spirituale” potrebbe non avere automobili, hot dog e neppure atomi, essa ha le proprie energie, alcune delle quali riflettono aspetti della nostra dimensione materiale. Un altro esempio è dato dal fatto che alcuni medium siano in grado di vedere i trapassati in forma umana. I fantasmi potrebbero costituire un ulteriore esempio. 

In un certo senso, l’anima è una particella della Divinità (sia che ce la raffiguriamo sotto spoglie maschili che femminili). «Ma non è tutto parte della Divinità?», potreste chiedere voi panteisti. Certo! Ma proprio come noi, che siamo costituiti di diverse particelle, di natura fisica, emotiva, astrale, e abbiamo consapevolezza, coscienza, facoltà di pensiero, ecc., anche la Divinità, nelle sue imperscrutabili modalità, ha diversi aspetti. L’anima potrebbe essere definita un organo di senso; come alcuni dicono: «Dio che esplora se stesso». Le anime sono come sonde che raccolgono informazioni sul creato. La nostra mente percepisce ciò che avviene all’interno del corpo perché c’è qualcosa che la informa. Quel “qualcosa”, in termini divini, è l’anima. 

Sebbene esistano svariate idee circa la natura della Divinità, se lasciamo da parte i dettagli più specifici e ci concentriamo sui concetti fondamentali, possiamo giungere alla conclusione che la Divinità sia una forza o entità creatrice. Quindi, sia che diciamo che la Divinità ci ha creato (a propria immagine e somiglianza), sia che diciamo che la Divinità siamo noi, la sostanza è che veniamo tutti dalla stessa Fonte. Ciascuno di noi esiste simultaneamente in varie dimensioni o “frequenze”: fisica, astrale, emotiva, mentale, dell’anima, della consapevolezza dell’anima, e così via. “Noi”nel nostro piccolo (microcosmo) possiamo fare ben poco per riflettere il multiverso (macrocosmo), che ha tante dimensioni. Alcune di queste, proprio come noi, vibrano secondo frequenze più dense di altre, nell’ambito di una gamma che va dall’anima al fisico. L’anima in sé costituisce la frequenza più pura ed è dunque la più vicina alla Fonte Prima di tutte le frequenze: la Divinità. Per usare una metafora, si potrebbe dire che noi siamo... le pulsazioni che mandano in onda le frequenze della trasmissione radio dell’Onnipotente. 

(No, Tom, non ho idea di dove Dio abbia acquistato il suo amplificatore per basso, né se sia stato quello a causare il big bang).

Le anime procedono dalla Fonte Prima e, in un modo o nell’altro, sono tutte “parte della Divinità”. Si potrebbe confrontare questo processo a un ovulo che lascia l’ovaio si fa strada all’interno dell’utero: calice di vita o culla dell’esistenza. Ciò che abbiamo a questo punto, quando quella prima scintilla di esistenza incontra la polarità, è la Vita: quando si incontrano Amore (femminile) e Luce (maschile) cosa succede? (Ehi, ragazzi, smettetela di ridacchiare là infondo!) Sì, il piccolo ovulo viene fecondato e si scinde in due cellule. Gradualmente cresce e col passar del tempo si trasforma in un qualcosa di molto rumoroso e talora maleodorante, ma non mettiamo il carro davanti ai buoi.

Dunque... Dove eravamo? Ah, sì!... Quindi, per quanto riguarda le anime, l’influenza della polarità costituisce il primo strato della coscienza di un’anima (personalità dell’anima, io superiore, e così via). Un po’ come un’elettrocalamita, caricata di polarità (dualità), l’anima attrae causa ed effetto: un’esperienza vibrazionale semplice, che fa sì che la sua coscienza sia diversa dalle altre. Le sue esperienze sono uniche e pertanto essa diventa unica: per metterla in modo molto semplicistico, essa è un carattere, una personalità, ed è per questo che la personalità dell’anima (l’io superiore), non è l’anima, ma una persona. 

Quando parliamo di anime gemelle, non parliamo dell’anima in sé; ci riferiamo alla persona, alla coscienza dell’anima. Le anime sono tutte identiche, non cambiano mai: è la coscienza che cambia. Tale coscienza viene spesso chiamata il “Maestro Interiore”, “il Sé”. Nella frase «Conosci te stesso» si sta parlando del tuo io superiore, del tuo maestro interiore, del tuo io immortale. 

Quindi abbiamo una trinità: anima, io superiore e io fisico; e abbiamo un’altra trinità costituita da Amore, Luce e Vita.

Comincia formarsi un quadro più chiaro? 


  Dimensione 1 = anima. 

  Dimensione 2 = dualità, polarità (Amore e Luce). 

  Dimensione 3 = pane e salame, ecc. 



E visto che ci siamo in ambito mistico, lancerò qualche altra frecciatina metaforica, giusto per suggerire degli esempi: 3x3 = 9, che è il numero della “maestria” dopo il quale si torna allo zero, che simboleggia l’infinito, la Divinità, o quella che alcuni chiamano “Coscienza Cristica”. 

Tutto ha senso quando ci si rende conto di come i numeri, la fisica e la metafisica confluiscano assieme in perfetta armonia reciproca. È nella percezione e comprensione di questo grandioso disegno che “ci avviciniamo a Dio”, e non attraverso una fede cieca nei vari forse che costellano i nostri tentativi di raccapezzarci sulla realtà delle cose.

Bene! Torniamo ora alla nostra anima e alla metafora fisica: l’ovulo. L’ovulo viene fecondato e le cellule si scindono; l’anima incontra la polarità (Amore e Luce). In un certo senso l’anima si scinde in due: una con predominanza maschile e una con predominanza femminile. Questo è ciò che chiamiamo “fiamme gemelle”: le due metà del fattore primo, o Adamo ed Eva se preferisci. Quando Amore e Luce sono in perfetta armonia, creano una scintilla: la Vita. Questo principio viene chiamato la legge del triangolo o della manifestazione. Quindi si origina un’altra anima, si scinde e abbiamo di nuovo delle fiamme gemelle: in un certo senso figlie dei primi gemelli, Adamo ed Eva. A questo punto cominciamo ad avere una “famiglia di anime”. Ci sono scintille di Vita che esplodono ovunque: per Amore e Luce è un invito a nozze; abbiamo Fratelli e Sorelle che si contendono l’opportunità di aggiudicarsi un percorso speciale, e così via.

Sì, tu in seconda fila con la mano alzata ... Incesto? Beh, sì, in un certo senso, ma del resto quante persone hanno dato il via alla razza umana? Sì, scusa, i tuoi genitori sono sicuramente imparentati mooolto alla lontana. 

A livello di anime, questo è ciò che chiamiamo “anime gemelle”. Nel corso dei millenni la coscienza dell’anima cresce attraverso le esperienze della vita, la personalità, la risonanza individuale diventa sempre più definita. Le personalità dell’anima che hanno esperienze di livello e tipo simile nelle varie dimensioni, come questo terzo tipo, vibreranno a una frequenza simile; possono essere vicendevolmente attratte in molte incarnazioni e condividere le medesime esperienze. Ecco perché spesso le anime gemelle vengono erroneamente confuse con le fiamme gemelle: comprendiamo le nostre reciproche vibrazioni. La domanda è: è giusto avere una relazione col proprio miglior amico? Voglio dire, come amico sei fantastico, ma... (sospiro!)

Dopo alcune settimane... d’accordo... miliardi di anni, la personalità dell’anima (la coscienza superiore) si evolve, così come la relativa proiezione fisica, con tutti gli annessi e connessi fisico-spirituali di questa condizione. Queste proiezioni sono il risultato di innumerevoli esperienze, il complesso di tutto ciò che siamo stati, come per esempio insetti, pesci, uccelli, rettili, lupi, serpenti, omini verdi provenienti da altri pianeti e altre incarnazioni. Oltre a evolverci fisicamente, ci evolviamo spiritualmente e metafisicamente. La coscienza superiore richiede forme sempre più complesse e raffinate tramite le quali acquisisce esperienza e consapevolezza.

Al di là di questo mondo si sono evolute altre razze o specie, molte delle quali provenivano originariamente da questo denso universo tridimensionale. Allorché le loro forme diventano sempre più raffinate, sottili, di frequenza più pura ed elevata, le barriere di accesso alla coscienza diminuiscono. In breve le loro menti diventano una: mentre sono ancora parti individuali del tutto, diventano gradualmente una singola entità; una specie diventa un unico “corpo”. Proprio come le anime sono particelle della Divinità, gli esseri diventano particelle o cellule di un’intera specie. Queste possono anche essere definite “famiglia di anime”: gli angeli sono un esempio che ti è familiare; un altro buon esempio è l’araba fenice: c’è una sola e unica araba fenice, ma nasce da molte fiamme. 

Le barriere e come superarle

Ti aspetteresti che essere fiamme gemelle sia sufficiente perché due persone stiano assieme e vivano innamorate e in piena armonia. Purtroppo ciò accade raramente. Le fiamme gemelle sono in genere separate dalle loro differenze e non possono essere davvero unite fino a quando quelle differenze che il tempo e l’esperienza hanno creato siano state per così dire “elaborate”: e come la radice latina suggerisce, intendo letteralmente parlare di “lavoro” a livello spirituale. Tieni conto che, sebbene siate gemelli, lo siete al livello più profondo possibile, e da questo livello profondo emana una vibrazione che raggiunge il piano fisico. Tuttavia, maggiore è la distanza dalla fonte, maggiori saranno le scorie e impurità accumulate. Bisogna fare in modo che la tua fiamma interiore risplenda per poter diventare un faro per la tua fiamma gemella e permetterle di trovarti nella densità di questo piano fisico. Ciò non significa che dobbiate entrambi essere perfetti.

Il fattore chiave per portare avanti questo lavoro, la chiave della Vita, della dualità, dell’armonia, della realizzazione dei desideri, di tutto... è l’equilibrio.

Purtroppo, in questa epoca della “New Age”ci sono molti concetti fuorvianti che non sono conformi a questo principio fondamentale. Per esempio, l’idea che il cuore è sincero e la mente no è una sciocchezza belle a e buona. È un po’ come dire che le donne dicono la verità e gli uomini mentono o che l’Amore ha ragione e la Luce sui sbaglia. Se da una parte è auspicabile che la società in generale si concentri di più su ciò che viene dal cuore per raggiungere un senso di equilibrio, è importante che il cuore e la mente siano in armonia. Agiscono da guida e custode l’uno dell’altro e insieme raggiungono la verità: l’uno senza l’altra è una fiamma divisa a metà. Quindi bisogna stare attenti a cosa “crediamo”, e applicare sempre il principio dell’equilibrio in ciò che facciamo.

Come l’atmosfera di un pianeta, o lo stesso multiverso, abbiamo molti strati e il nostro io microcosmico rispecchia il principio macrocosmico: la nostra aura e i nostri corpi eterici, il nostro karma[2], la mente, le emozioni e così via. Noi membri della comunità spirituale conosciamo l’importanza di allineare e purificare i chakra, di purificare l’aura, e nel tempo abbiamo onorato le tradizioni dell’alchimia spirituale: acquisire un’aura d’oro (purezza). Tutto questo lavoro è concentrato verso lo scopo di raffinare e sintonizzare l’io fisico, mentale, emozionale ed eterico con l’io interiore. È quell’io interiore che rappresenta la fiamma: se l’io esteriore non vibra all’unisono con quello interiore non possiamo armonizzarci con la nostra fiamme gemella.
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